
renze fra i politici. Sì alle primarie,

dunque,dobbiamosceglierechivota-

re e chi ci deve governare e rappre-

sentare, lodeve fareperpassioneso-

cialeecon lavogliadicambiare leco-

se. Basta compromessi, quando si ha

una visione di società e delle idee

chiare, si deve perseguirle cercando

di realizzarle. Nei circoli c'è fermento

evogliadinuovo, labasenonèrasse-

gnata.Basta litigi˘ai vertici edirigenti

non attenti a ciò che si propone.

LORIANOBARTOLOMEI

Scelgano i giovani

Le scelte le devono fare gli elettori,

l'appello lanciato speriamo che vada

nella direzione giusta, i partiti devo-

nofareunpassoindietro,specialmen-

tequeidirigentichehannofattoi loro

tempo, facciamo si che siano i giova-

niadecidere, i vecchidirigenti vanno

rottamati, senza se e senzama.

ROSSANAGABRIELLI

Dieci cose da fare

Sonoconvoiper scegliere il candida-

to premier. La prima cosa da fare è

rimettere in piedi le famiglie e i pen-

sionati che hanno perso tutto il loro

potered'acquisto,perdaremaggiore

possibilitàdispendere,per farriparti-

re l'economia, e far riassumere tutti i

precaridellascuolapubblica,(lescuo-

leprivatechi levuolese ledevepaga-

redasole),senoispendiamolefabbri-

cheproduconoevendono,e ilperso-

nale licenziato viene riassorbito. La

seconda cosa è il conflitto di interes-

se.La terzacosanientecondannati in

Parlamento. La quarte cosa annulla-

mento di tutti i privilegi che il gover-

no si è fatto con leggi ad personam.

Laquintacosanientefederalismodel-

le ragioni perchè dividono l'Italia in

feudi, con quelle idee di Bossi e del

suo successore: persone pericolose

per la democrazia, razziste e xenofo-

be. La sesta cosa è rimettere la tassa

sulla casaa tutti colorochesuperano

i duecentomila euro l'anno. Questa

gente non può essere paragonata a

chi vive di pensione o di stipendio di

460 euro o di 2mila euro almese. La

settima cosa è un decalogo per dare

al Parlamento la buona educazione,

erendersimenodisponibiliallacorru-

zioneealciarlarecongiornalisti ricat-

tatori e senza scrupoli. L’ottava cosa

è una libera informazione nelle Tv,

una Rai senza censure. La nona cosa

è che la nostra Costituzione deve ri-

manere quella fondata dai nostri pa-

dri fondatori.Ladecimacosaèlasicu-

rezzache chi vengaelettonon faccia

passi indietro, tantodarimettere l'Ita-

liainmanoaBerlusconioallasuacric-

ca.

“Cambiamo città”, Boeri
in direttaweb su Unita.it

SabatoprossimoStefanoBo-

eri, architetto e candidato al-

le primarie del centrosinistraper il

ComunediMilano,sipresenteràal-

la città con un incontro pubblico

cheilnostrositoUnita.it trasmette-

rà indiretta streaming. Intanto, se-

condo gli ultimi sondaggi, tra chi

hagiàdecisoperchivotareallepri-

mariedelcentrosinistraperlascel-

tadel candidato sindaco, il 34%ha

scelto Giuliano Pisapia, seguito

proprio da Stefano Boeri (25%).

Staccati gli altri candidati: Valerio

Onida (6%) e Michele Sacerdoti

(1%). C'è però un altro 34%che il 6

ottobre si diceva ancora indeciso

sulla scelta.

Primarie aMilano
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sabato

16 ottobre

MI
piacerà.

www.stefanoboeri.it

Cambiamo città. 

Restiamo a Milano.

Boeri
Stefano

presenta il suo 

progetto alla città.

Vieni a conoscere

il candidato sindaco

alle primarie

del 14 novembre.

PARLANDO

DI...

Migliavacca
vs Cicchitto

Il centrodestra è «impantanato», mentre il Pd sta costruendo «l'alternativa» per il
«futuro». Lo dice il coordinatore della segreteria PdMaurizioMigliavacca. «Le tensioni in
attonel Pdl stannomettendoadura prova i nervi di Cicchitto. Capiamo il suonervosismo
nei confronti di chi, invece, discute di temi concreti per dare una alternativa al paese».
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